
Collegio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Trento 

- La professione del geometra è svolta in Italia da circa 100.000 persone. Trae 

fondamento dall’art. 2229 del codice civile, ed è una delle professioni intellettuali 

regolamentate. La professione del geometra è tuttora regolata dal regio decreto n. 274 del 

11 febbraio 1929. La categoria è rappresentata dal Consiglio nazionale geometri, istituito 

con decreto legislativo luogotenenziale n. 283 del 23 novembre 1944, articolato in 110 

collegi territoriali.  

 

I geometri iscritti al Collegio di Trento sono 1.052, rappresentano la categoria tecnica più 

capillarmente diffusa nella comunità trentina, equamente distribuita sul territorio. Si tratta 

del tecnico che da sempre disegna e ridisegna le forme esteriori della presenza umana in 

montagna e in valle favorendo la crescita armonica e produttiva della comunità trentina. 

Una professione multidisciplinare di base, che offre ancora oggi notevoli spazi di lavoro 

autonomo economicamente soddisfacente anche per i giovani. 

Il geometra fornisce prestazioni professionali nelle seguenti macro – aree: 

- edilizia, urbanistica e ambiente; 

- estimo e attività peritale; 

- geomatica e attività catastale. 

Non c’è famiglia che non si sia rivolta ad un geometra per un progetto di ristrutturazione 

della propria abitazione, per il rilievo di un edificio o di un fondo agricolo, per redigere le 

tabelle millesimali di un condominio, per un frazionamento di un fondo rustico o un 

accatastamento di un edificio, per una divisione fondiaria, oppure per una consulenza 

tecnica nel caso di contenzioso immobiliare.  

 

Categoria attenta alla formazione e all’aggiornamento costanti cui il Collegio ha posto 

particolare cura nella convinzione che tale attività è strategica per il futuro della categoria 

stessa e necessaria per la qualificazione del geometra nel contesto delle professioni 

tecniche. 

Presso il Collegio Geometri è attivo un organismo di mediazione GEO-CAM: la categoria 

auspica che la mediazione, metodo alternativo di risoluzione delle controversie, possa 

dimostrare la propria forza e diventare una scelta volontaria sempre più diffusa e condivisa 

dal cittadino. 
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